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DI CIRO SERRA

Percorsi scolastici e piani for-
mativi per l’apprendimento

di tecniche idonee a condurre
aziende agricole, consorzi agrari
o strutture, anche pubbliche, di
servizi all’agricoltura. Sono que-
sti alcuni dei progetti che l’isti-
tuto agrario Abele Damian di
Marsala, in provincia di Trapa-
ni, conduce in collaborazione con
diverse imprese agricole sparse
sul territorio.«La nostra scuola
si innesta su un territorio a vo-
cazione agricola», spiega il diri-
gente scolastico Mariano Stu-
riano, «accoglie circa 490 alun-
ni che, anche grazie al nostro
contributo didattico, hanno po-
tuto verificare in concreto le pos-
sibilità di inserimento nel mon-
do del lavoro, sia in forma di im-
presa che in forma di lavoro su-
bordinato». La scuola dispone di
ampi appezzamenti di terreno,
circa 20 ettari, sui quali vengono
effettuate coltivazioni sperimen-
tali  che permettono la produzio-
ne di eccellenti prodotti vinicoli
quali il nero d’avola, il merlot, il
syraah, l’inzolia o olio extraver-
gine di oliva che proviene dalla
coltivazione degli uliveti così co-
me eccellenti agrumi. A tutte le
produzioni partecipano i giovani
allievi, i quali, oltre alla prepa-
razione didattica svolta nelle au-

le scolastiche, dedicano circa cin-
que-sei ore alla settimana ai
campi, con un mix di aspetti teo-
rici, quali stime e divisioni di fon-
di o problemi collegati alla mec-
canizzazione agricola, e aspetti
pratici, quali la potatura degli
alberi, la semina dei terreni, il
che permette di ottenere risulta-
ti didattici estremamente positi-
vi. «I nostri prodotti», continua
Sturiano, «sono commercializza-
ti in loco e permettono di soppor-

tare parte delle spese del convit-
to, che ospita numerosi allievi
provenienti dall’intera provin-
cia, nonché alcune delle spese
che la scuola sostiene». Info:
0923/989014

AUTONOMIA/Il progetto dell’istituto Damian di Marsala

A lezione sui campi
I prodotti agricoli pagano le spese

In mostra 

Piero Melograni
Toscanini
La vita, le passioni, la musica
ed. Mondadori 
pp. 251, euro 18,00

Il 16 gennaio 1957 moriva Arturo
Toscanini. Direttore d’orchestra leg-
gendario, grande innovatore dell’arte
di interpretare e rappresentare la mu-
sica, uomo irascibile, rigorosissimo, a
limiti dell’ossessione, con gli altri e
con se stesso, dongiovanni impeni-
tente,antifascista, Toscanini aveva vis-
suto da protagonista di calibro inter-
nazionale 90 anni della storia italia-
na tra i più intensi e tragici: le bat-
taglie per l’Italia unita, la monarchia,
la prima guerra mondiale, la nascita
e l’affermarsi del fascismo, l’alleanza
con Hitler, il secondo disastroso con-
flitto mondiale. Viaggiatore instanca-
bile, mai sazio di nuovi teatri, iniziò appena
ventenne una carriera folgorante, che assunse
presto le forme del mito. 

Dotato di un eccezionale carisma, fu accolto
negli Stati Uniti come un eroe quando decise di
abbandonare l’Europa devastata dal nazifasci-
smo. Sono passati alla storia i suoi scatti di ira,
i suoi sconti, le sue passioni viscerali, la sua
mania della perfezione. Insomma, a raccontare
la vita di Toscanini si può avere l’imbarazzo di
una trama fin troppo romanzesca, di un carat-
tere fin troppo appassionante ed eccezionale,
nei vizi come nelle virtù. 

Eppure la recente biografia di Piero Melo-
grani, pur nella correttezza e accuratezza del-
la ricerca e della documentazione, sortisce l’ef-
fetto contrario. Nella fredda enunciazione di da-
te ed eventi, riesce ad appiattire gli slanci, a
banalizzare gli errori, a stemperare gli entu-
siasmi. Al lettore poco rimane dell’uomo To-

scanini e dell’ecceziona-
lità della storia che ha
vissuto. Un difetto di cui
forse lo stesso Melogra-
ni, apprezzato storico, è
cosciente. 

Almeno così ci pare di
capire, giacché la bio-
grafia, quando già tutto
dovrebbe essere stato
detto e letto, si conclu-
de con un capitolo dedi-
cato a «L’uomo Toscani-
ni»: il temperamento, le
passioni. E allora torna
alla memoria l’entusia-
smante biografia di To-
scanini scritta da Filip-
po Sacchi, edita nel lon-
tano 1960 da Longane-
si, ristampata nel 1988,
e poi mai più. Una bio-

grafia cui, peraltro, lo stesso Melograni è for-
temente debitore. Peccato. Un’occasione man-
cata.

Ennio Flaiano
Una e una notte

ed. Adelphi, pp. 221, euro 12,00

Una e una notte raccoglie due racconti di Flaia-
no già apparsi tra il 1957 e il 1958. I protago-
nisti, così diversi all’apparenza, sono le due fac-
ce di una stessa medaglia, perché «un po’ di
esperienza ci insegna che il dramma e la farsa
vanno a braccetto», scriveva lo stesso Flaiano.
Due storie felliniane, in cui cadono i confini tra
il fantastico e il quotidiano, una piacevole oc-
casione per riprendere tra le mani Flaiano. (ri-
produzione riservata)

Alessandra Ricciardi

Tornano le avanguardie
di Alberto Magnelli 
Palazzo Magnani 
Reggio Emilia 

Il fauvismo ebbe vita breve. Ma abba-
stanza intensa per lasciare traccia
nella storia dell’arte. Accompagnato
da una scia di polemiche, nel 1905 si
gridava allo scandalo negli ambienti
più conformisti, il fauvismo muove
dal neoimpressionismo e dal cromati-
smo espressionistico di Van Gogh. E
fa un uso abbondante e spregiudicato
di colori puri. Un’avanguardia che se-
gna l’abbandono dei requisiti usuali
della figurazione tradizionali. Alberto
Magnelli è uno degli artisti che aderisce al manifesto. Fino all’11 marzo
2007 a Reggio Emilia e Correggio (Palazzo Magnani e Palazzo dei Prin-
cipi) si terrà la più ampia antologica, finora mai realizzata in Italia, di
Magnelli. La mostra presenterà 160 opere (90 dipinti su tela, realizzati
tra il 1907 e il 1969, e 70 tra collage, gouache e ardesie, datate 1937-
1966), alcune delle quali tornano a essere visibili al pubblico dopo un
lungo tempo di assenza, provenienti dai maggiori musei e istituzioni
pubbliche. 

Per info: tel. 0522.454437; www.palazzomagnani.it
Palazzo Magnani: 9,30-13,00 / 15,00-19,00. Lunedì chiuso. 
Palazzo dei Principi: mercoledì, giovedì, sabato e domenica 10-13 /

15,30-19. Chiuso lunedì.
a cura di Ignazio Marino

Arte e lavoro 
a cavallo di due secoli
Museo Piaggio-Agnelli 

Pontedera (Pi)

Arte, fotografia, cinema per rac-
contare, tutti insieme, il lavoro
in Italia tra Ottocento e Nove-
cento. Lavoro come specchio di
una società che, nel secolo che
intercorre tra l’Unità d’Italia e il
secondo dopoguerra, si trasfor-
ma in modo impressionante, da
un’Italia che tenta di sopravvi-

vere con un’agricoltura di sussistenza ad un’altra che diventa l’Ameri-
ca per una moltitudine di immigrati. A raccontare tutto questo è la
mostra «Arte e lavoro ’800 e ’900», fino 13 aprile, voluta dalla Fonda-
zione Piaggio a conclusione delle celebrazioni per i Sessant’anni della
Vespa. Grandi capolavori della pittura (Catalogo Pacini Editore), da
Nomellini a Vedova, da Pellizza da Volpedo a Severini, passando per
Mario Mafai raccontano come agricoltura, industria, terziario e so-
cietà siano andati mutando in cent’anni di storia italiana. Ciò che gli
artisti interpretano le immagini fotografiche e videodocumentano.
Tra queste, foto del primo stabilimento Piaggio, a Genova Sestri, op-
pure foto di donne e uomini impegnati nelle linee di produzione a Pon-
tedera. Per info: tel. 0587.27171; www.museopiaggio.it Orario: merco-
ledì-giovedì-venerdì-sabato-domenica 10,00-19,00 (chiusura mostra
lunedì e martedì)

Un De Chirico mai visto 
e nemmeno immaginato
Palazzo Zabarella 
Padova

Una piazza. I sui palazzi. Le sue
ombre. Qualcuno che aspetta. Ov-
vero l’enigma di una giornata.
Giorgio de Chirico metafisico si
può riassumere in poche parole.
Piazze, manichini, muse. Tutto
nelle tele di De Chirico diventa vo-
lutamente misterioso. Ecco perché
la retrospettiva di Padova ha biso-
gno del suo tempo per essere ap-
prezzata. A Palazzo Zabarella fino
al 27 maggio, infatti, è presentata
una selezione di capolavori di altis-
sima forza evocativa e poetica. Le opere sono state scelte in base alla
qualità e al loro significato per dare un’immagine completa ed equili-
brata di ciò che rimane vivo del suo legato artistico e avventurandosi
nelle pieghe di una personalità capace di caparbie affermazioni ma
anche di tristi cedimenti. In questa mostra tutto il senso della pittura
metafisica: l’arte che rivela i misteri e gli enigmi della realtà che ci cir-
conda. De Chirico si pose infatti come obiettivo di «dipingere ciò che
non si può vedere», e ottenne il suo scopo accostando le immagini in
modo da creare sensazioni insolite e profonde emozioni poetiche, ca-
paci di indurre nello spettatore l’intuizione di quell’inafferrabile non
senso che governa il mondo: non un mistero divino, ma un mistero lai-
co annunciato dalle cose di tutti i giorni, osservate con spirito nuovo.

Per info:www.palazzozabarella.it Orari tutti i giorni dalle ore 9,30
alle 19,30.

I progetti possono essere
segnalati all'indirizzo: 

autonomia_scuole@libero.it

Alberto Magnelli
Paesaggio

Mario Mafai
Scaricatori di carbone

Giorgio de Chirico
Solitudine

Latina a concorso. Tutte le scuole di ogni ordine e grado del terri-
torio pontino sono chiamate a presentare un progetto didattico per
arricchire la qualità dell’offerta formativa. Le migliori proposte del-
le scuole saranno finanziate dall’ente provinciale. Le oltre 100 scuo-
le del territorio dovranno presentare entro il 28 febbraio gli elabora-
ti, cioè vere proposte per lo sviluppo e la valorizzazione delle attività
formative didattiche. L’idea è realizzata dalla provincia di Latina in
collaborazione con l’ufficio scolastico provinciale che fornisce il sup-
porto tecnico e la consulenza sulle iniziative da individuare. le aree
d’intervento sui quali verteranno i progetti vanno dalla formazione
dei docenti all’orientamento professionale degli studenti, dal disagio
e la dispersione scolastica a progetti di educazione civica, fino all’e-
laborazione di progetti particolari inclusi quelli riguardanti l’inte-
grazione degli studenti stranieri sempre più numerosi nell’entroter-
ra laziale. Aree di intervento ampie come ha spiegato il presidente
della provincia, Armando Cusani, per consentire a tutti di parte-
cipare con la speranza che l’iniziativa venga ripresa e sviluppata an-
che dalle altre province d’Italia. Per scaricare la domanda di parte-
cipazione ed altre informazioni: www.provincia.latina.it.

Benedetta P. Pacelli

Il Pontino si forma

In libreria 
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